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Con il termine alcol s'intende l’alcol etilico o etanolo, 
principale componente psicoattivo nelle bevande 

alcoliche. Il contenuto nelle bevande è espresso in gradi 
alcolimetrici (°) e rappresenta la percentuale in volume 

(%) di etanolo all'interno della soluzione acquosa.

Che cos’è l’alcool?



ALCOL E BEVANDE ALCOLICHE

L’alcol è un alimento anomalo, dotato di potere calorico 
elevato (7 Kcal/g) ma anche di tossicità e quindi 

responsabile di gravi conseguenze sulla salute 
individuale e collettiva, soprattutto quando l’abitudine al 

bere sfocia nell’abuso e nella dipendenza.



Anche se ha potere energetico (e quindi può concorrere alla 
copertura del fabbisogno energetico) l’alcol non po’ essere 

considerato un nutriente
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L’alcol non è né essenziale né utile 
all’organismo quindi è ammissibile ma

NON raccomandabile

ALCOOL
Apporta solo calorie

L’organismo non lo utilizza 
per costruire nulla



GRADAZIONE ALCOLICA
Quanti grammi di alcol e quante calorie

Il contenuto in alcol etilico delle varie bevande alcoliche viene espresso come 
grado alcolico o gradazione alcolica: volumi di alcol contenuti in 100 ml di 
bevanda (ovvero la percentuale)

Una gradazione alcolica di 12 gradi significa che 100 ml (cc) di bevanda 
contengono 12 ml (cc) di alcol

Se vogliamo conoscere il contenuto in grammi di alcol di una bevanda alcolica, 
dobbiamo moltiplicare per 0,8 (densità dell’alcol):

 100 ml di bevanda alcolica a 12 gradi contengono
 12 x 0,8 = 9,6 g di alcol (96 g/litro)

Tale bevanda svilupperà 67 Kcal per 100 ml (670 Kcal/litro) (9,6 g x 7Kcal)



1 UNITA’ ALCOLICA (“drink”) =  12 grammi di alcool



METABOLISMO DELL’ALCOOL

In considerazione della potenziale 
tossicità, l’alcol etilico non può 
essere accumulato nell’organismo 
ma deve essere obbligatoriamente 
ossidato attraverso un processo 
metabolico che avviene 
principalmente nel fegato



L’alcol dopo l’ingestione è assorbito in piccola 
parte dalle mucose della bocca e dell’esofago. 
Circa il 10-20% dell’alcool ingerito viene 
assorbito a livello e gastrico e quindi passa in 
circolo tal quale. La rapidità di assorbimento e 
di passaggio in circolo spiega le sue azioni 
quasi immediate. 
L'alcol etilico è una molecola in grado di 
muoversi facilmente attraverso le membrane 
cellulari e raggiungere, così, agevolmente 
l'equilibrio fra plasma e tessuti
Circa il 2-10 % dell’alcol assorbito viene quindi 
eliminato direttamente attraverso reni e 
polmoni

«Effetto barriera» a 
livello della mucosa 
gastrica ➔ meno 
efficace nella donna



«Effetto barriera» a livello della mucosa gastrica 
➔ meno efficace nella donna



Valori di 
alcolemia





Il rimanente 80-90 % dell’alcol assunto viene assorbito nel tratto 
prossimale dell’ileo dove raggiunge il fegato per essere 

detossificato (metabolizzato) attraverso tre sistemi enzimatici 
con produzione di acetaldeide, molecola tossica



L’alcol interferisce 
con i processi 
metabolici 
dell’organismo:
▪ Metabolismo 

glucidico: 
tendenza 
all’ipoglicemia 

▪ Metabolismo 
proteico: 
variamente 
alterato

▪ Metabolismo 
lipidico: tendenza 
all’accumulo di 
grasso nel fegato 
e iperlipidemia



Apparato gastroenterico: gastrite acuta e cronica, 
steatosi, cirrosi, pancreatite acuta e cronica, 
malassorbimento intestinale

Sistema nervoso: atrofia cerebrale, demenza, polineurite

Sistema immunitario: immunodeficienza relativa

Apparato cardiovascolare: miocardiopatia, 
ipertensione,aritmie

Attività cancerogena: tumore del cavo orale, esofago, 
fegato

Sviluppo fetale: sindrome fetale alcolica

Malnutrizione: riduzione dell’appetito e limitazione 
dell’apporto dei normali alimenti

Problemi psichiatrici: depressione, anomalie cognitive, 
perdita della memoria, turbe comportamentali

MALATTIE COLLEGABILI ALL’ABUSO DI ALCOL









IPERLIPIDEMIA E STEATOSI EPATICA



Alcool e tumori



Alcool e Pressione Arteriosa



Alcool e Ictus Cerebrale



Alcool e Sistema Nervoso



Ma quindi tutto negativo???



Alcool e malattie cardio vascolari



Alcool e profilo lipidico







ALCOOL, MA NON SOLO: il problema dei solfiti



FATTORI CHE INFLUENZANO L’ASSORBIMENTO DI ALCOL

▪ Dose totale di alcol
▪ Concentrazione alcolica nelle bevande ed eventuale 

presenza di bicarbonato
▪ Tempo impiegato per l’ingestione
▪ Presenza o assenza di cibo
▪ Fattori individuali 

Se la bevanda alcolica è assunta al pasto e in dosi frazionate, le 
concentrazioni alcolemiche sono più basse che non quando 

sia assunta a digiuno



IL PROBLEMA DEL CONSUMO MODERATO

Esisterebbe un’associazione tra consumo moderato di alcol 
e ridotto rischio di malattie cardiovascolari (vino rosso> birra> altri 

alcolici)

Nella popolazione adulta sana è 
probabilmente ammissibile 
(NON RACCOMANDABILE !) la seguente 
quantità:
▪ 24-36 grammi di alcol (2-3 unità 

alcoliche) al giorno ai pasti per i maschi 
(2-3 calice di vino)

▪ 12-24 grammi di alcol (1-2 unità 
alcoliche) per le donne (1-2 calici di 
vino)

Controindicazioni assolute:
• Gravidanza
• Età inferiore ai 18 anni
• Guida di autoveicoli



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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